
 

Mercoledì delle Ceneri 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                      (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  (Sap 11,24-25.27) 

Tu ami tutte le tue creature, Signore, e nulla 

disprezzi di ciò che hai creato; tu dimentichi 

i peccati di quanti si convertono e li perdoni, 

perché tu sei il Signore nostro Dio.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo.            Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l'amore di Dio Padre e la comunione dello 

Spirito Santo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 

 

(Si omette l'Atto penitenziale che è sostituito dal 

rito di imposizione delle Ceneri). 

 

COLLETTA 

C - O Dio, nostro Padre, concedi al popolo          

cristiano di iniziare con questo digiuno un 

cammino  di  vera  conversione,  per  affron-

tare vittoriosamente con le armi della peni-

tenza il combattimento contro lo spirito del 

male. Per il nostro Signore Gesù Cristo…    

A - Amen  

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                             (Gl 2,12-18)  
Laceratevi il cuore e non le vesti. 
 

Dal libro del profeta Gioele 
Così dice il Signore: «Ritornate a me con 

tutto il cuore, con digiuni, con pianti e la-

menti». 

Laceratevi il cuore e non le vesti, ritornate al 

RITI DI INTRODUZIONE  

LITURGIA DELLA PAROLA  

L ‘austero simbolo delle ceneri che oggi rice-

viamo sul capo costituisce un eloquente ri-

chiamo alla nostra umana finitezza. Questa con-

sapevolezza di limite, lo sappiamo bene, non ci 

esclude però dall'approdo nello sconfinato oriz-

zonte di quel gioioso evento pasquale verso cui 

le ceneri ci indirizzano. In questo itinerario il cri-

stiano sa di poter trovare sempre un grande so-

stegno nella forza della Parola di Dio. Le parole 

di Gioele (I Lettura) invitano tutti i componenti 

della società (vecchi, fanciulli, lattanti...) alla so-

brietà e incisività dei gesti: «Laceratevi il cuore e 

non le vesti».  

Paolo nella sua lettera ai Corinzi (II Lettura) ci 

ricorda la perenne e confortante disponibilità del 

Padre all'abbraccio del perdono: «Lasciatevi ri-

conciliare con Dio». I segni penitenziali del di-

giuno, della tristezza e del pianto (Vangelo), per 

essere veramente tali, ci dice Gesù, devono scatu-

rire dalla sincerità del cuore e devono essere lon-

tani da ogni forma di malcelata ipocrisia che ne 

può pregiudicare tutto il senso e l'efficacia: «Tu 

quando digiuni, profùmati la testa e làvati il vol-

to».                                               Vito Di Luca, ssp 
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Signore vostro Dio, perché egli è misericor-

dioso e benigno, tardo all’ira e ricco di bene-

volenza e si impietosisce riguardo alla sven-

tura. 

Chi sa che non cambi e si plachi e lasci dietro 

a sé una benedizione? Offerta e libazione per 

il Signore vostro Dio. Suonate la tromba in 

Sion, proclamate un digiuno, convocate 

un’adunanza solenne. Radunate il popolo, 

indite un’assemblea, chiamate i vecchi, riuni-

te i fanciulli, i bambini lattanti;  esca lo sposo 

dalla sua camera e la sposa dal suo tàlamo. 

Tra il vestibolo e l’altare piangano i sacerdo-

ti, ministri del Signore, e dicano: «Perdona, 

Signore, al tuo popolo e non esporre la tua 

eredità al vituperio e alla derisione delle gen-

ti». 

Perché si dovrebbe dire fra i popoli: «Dov’è 

il loro Dio?». Il Signore si mostri geloso per 

la sua terra e si muova a compassione del 

suo  popolo.  

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale 

Dal Salmo 50 

R/. Perdonaci, Signore: abbiamo peccato 
- Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua 

grande misericordia cancella la mia iniquità. 

Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio pecca-

to rendimi puro. R/. 
 

- Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio pec-

cato mi sta sempre dinanzi. Contro di te, 

contro te solo ho peccato, quello che è male 

ai tuoi occhi, io l’ho fatto. R/. 
 

- Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova 

in me uno spirito saldo. Non scacciarmi dalla 

tua presenza e non privarmi del tuo santo 

spirito. R/. 
 

- Rendimi la gioia della tua salvezza, sostie-

nimi con uno spirito generoso. Signore, apri 

le mie labbra e la mia bocca proclami la tua 

lode. R/. 

Seconda Lettura                  (2 Cor 5,20-6,2) 
Riconciliatevi con Dio... Ecco il momento, favorevole. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo           

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, noi fungiamo da ambasciatori per 

Cristo, come se Dio esortasse per mezzo no-

stro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: la-

sciatevi riconciliare con Dio. Colui che non 

aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da 

peccato in nostro favore, perché noi potessi-

mo diventare per mezzo di lui giustizia di 

Dio. 

E poiché siamo suoi collaboratori vi esortia-

mo a non accogliere invano la grazia di Dio. 

Egli dice infatti: "Al momento favorevole ti 

ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho 

soccorso". 

Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il 

giorno della salvezza!  

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Canto Al Vangelo                         (Sal 94,8) 

R. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

Oggi non indurite il vostro cuore, ma ascol-

tate la voce del Signore. 

R. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

 

Vangelo                                (Mt 6,1-6.16-18)  
Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
 

          Dal vangelo secondo Matteo 

          A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

“Guardatevi dal praticare le vostre buone 

opere davanti agli uomini per essere da loro 

ammirati, altrimenti non avrete ricompensa 

presso il Padre vostro che è nei cieli. 

Quando dunque fai l'elemosina, non suonare 

la tromba davanti a te, come fanno gli ipòcri-

ti nelle sinagòghe e nelle strade per essere 

lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno 

già ricevuto la loro ricompensa. Quando in-

vece tu fai l'elemosina, non sappia la tua si-

nistra ciò che fa la tua destra, perché la tua 
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elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che 

vede nel segreto, ti ricompenserà. 

Quando pregate, non siate simili agli ipòcriti 

che amano pregare stando ritti nelle sina-

gòghe e negli angoli delle piazze, per essere 

visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno 

già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, 

quando preghi, entra nella tua camera e, 

chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segre-

to; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ri-

compenserà. 

E quando digiunate, non assumete aria ma-

linconica come gli ipòcriti, che si sfigurano la 

faccia per far vedere agli uomini che digiu-

nano. In verità vi dico : hanno già ricevuto la 

loro ricompensa. Tu invece, quando digiuni, 

profùmati la testa e làvati il volto, perché la 

gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo 

Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che 

vede nel segreto, ti ricompenserà”.  

Parola del Signore.        A - Lode a te o Cristo 

 

BENEDIZIONE DELLE CENERI 
Al termine del Vangelo, il sacerdote, a mani giunte, in-

vita alla preghiera: 

C - Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile 

preghiera, davanti a Dio nostro Padre, per-

ché faccia scendere su di noi la sua benedi-

zione e accolga l'atto penitenziale che stiamo 

per compiere. 
 

Tutti pregano per qualche momento silenziosamente. 

Quindi il sacerdote benedice le ceneri con una la se-

guente orazione: 

C - O Dio, che hai pietà di chi si pente e doni 

la tua pace a chi si converte, accogli con pa-

terna bontà la preghiera del tuo popolo e be-

nedici questi tuoi figli, che riceveranno l'au-

stero simbolo delle ceneri perché, attraverso 

l'itinerario spirituale della Quaresima, giun-

gano completamente rinnovati a celebrare la 

Pasqua del tuo Figlio, il Cristo nostro Signo-

re. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.                        

A - Amen 
 

E asperge le ceneri con l'acqua benedetta. 

 

Imposizione delle Ceneri 

I fedeli si presentano al sacerdote, ed egli impone 

a ciascuno le ceneri, dicendo: 

Convertitevi, e credete al Vangelo. 

Oppure: Ricordati che sei polvere, e in pol-

vere tornerai. 
 

- Frattanto si esegue un canto adatto. 
 

ANTIFONA                                  (Cfr GI 2,13) 

Rinnoviamo la nostra vita in spirito di umil-

tà e di penitenza; facciamo digiuno e sup-

plichiamo con lacrime il Signore, perché è 

pieno di misericordia il nostro Dio, disposto 

a perdonare tutti i nostri peccati.        

Oppure: Cancella, Signore, il mio peccato. 
 

RESPONSORIO - Rinnoviamoci, e ripariamo 

il male che nella nostra ignoranza abbiamo 

fatto, perché non ci sorprenda la morte e non 

ci manchi il tempo di convertirci. Ascoltaci, 

Signore, pietà di noi, contro dite abbiamo pec-

cato. 
 

Terminata l'imposizione delle ceneri, il sacerdote si lava 

le mani. Il rito si conclude con la Preghiera dei fedeli. 

Non si dice il Credo. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, convocati dal Signore a 

percorrere il cammino di purificazione della 

Quaresima per un rinnovato incontro con 

Cristo, lasciamoci condurre dalla sua Parola 

ad invocare la misericordia del Padre. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:  

A - Donaci, Signore, il tuo perdono! 
1. Per la Chiesa universale: la Quaresima sia 

occasione di riconciliazione con Dio, con i 

fratelli e con le realtà umane, nella rinuncia 

ai propri egoismi e a tutto ciò che è vanità e 

violenza, preghiamo: 

2. Per ogni battezzato: la Quaresima ci aiuti a 

guardare con generosità e discrezione coloro 

che sono poveri, profughi, immigrati, pre-

ghiamo: 
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3. Per ciascuno di noi: il cammino quaresi-

male ci aiuti a radicare nell'ascolto della Pa-

rola e nella preghiera il nostro cercare il Si-

gnore, preghiamo: 

4. Per la nostra comunità: il cammino quare-

simale la aiuti a verificare il suo stile di pre-

ghiera, affinché eviti ogni elemento che sa di 

esibizione, ma ricerchi nell'umiltà e sincerità 

l'incontro con il suo Signore, preghiamo: 

 

Intenzioni della comunità locale. 

 

C - Ascolta, o Padre, il tuo popolo e rinnovalo 

con lo Spirito Santo, affinché questo sia per 

lui il tempo favorevole in cui incontra la sal-

vezza in Cristo, nostro Signore. Egli vive e re-

gna nei secoli dei secoli.             A - Amen 

    (seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

C - Pregate, fratelli e sorelle,...  

A - Il Signore riceva dalle tue mani questo 

sacrificio, a lode e gloria del suo nome, per 

il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

 

SULLE OFFERTE                               (in piedi)                               

C - Accogli, Signore, questo sacrificio, col 

quale iniziamo solennemente la Quaresima, 

e fa' che mediante le opere di carità e peni-

tenza vinciamo i nostri vizi e liberi dal pecca-

to possiamo celebrare la Pasqua del tuo Fi-

glio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.         

A - Amen 
 

PREFAZIO: (Si può recitare il Prefazio di 

Quaresima IV: I frutti del digiuno).   
 

Tutti - Santo, Santo, Santo…  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Chi medita giorno e notte sulla legge del         

Signore, al tempo opportuno porterà il suo 

frutto.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Questo sacramento che abbiamo ricevu-

to, o Padre, ci sostenga nel cammino quaresi-

male, santifichi il nostro digiuno e lo renda 

efficace per la guarigione del nostro spirito. 

Per Cristo nostro Signore.                A - Amen 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Marzo 2019 

 

Venerdì 8: ore 9.00 a S. Janni S. Messa;  
 

Sabato 9: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                 ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 10: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa  

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


